
	 STATO PATRIMONIALE

	 Attivo

	 Crediti	 euro	 6.551.703

	 Disponibilità liquide	 euro	 2.352.556

	 Totale attività	 euro	 8.904.259	

	

	 PATRIMONIO NETTO E PASSIVO

	 Patrimonio netto

	 Patrimonio libero	 euro	 61.653

	 Fondo di dotazione	 euro	 150.000

	 Patrimonio vincolato	 euro	 233.000

	 Totale patrimonio netto	 euro	 444.653

	 Debiti	 euro	 5.009.516

	 Fondi per rischi e oneri	 euro	 3.450.090

	 TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVO	 euro	 8.904.259

	 CONTI D’ORDINE	 euro	 0	

	

	 RENDICONTO GESTIONALE A PROVENTI E ONERI

	 Proventi

	 Proventi da attività tipiche	 euro	 6.530.813

	 Proventi da raccolta fondi	 euro	 0

	 Proventi finanziari e patrimoniali	 euro	 99.083

	 Totale proventi	 euro	 6.629.896

	 Oneri

	 Erogazioni per contributi a progetti	 euro	 (5.999.385)

	 Oneri promozionali e di raccolta fondi	 euro	 (94.767)

	 Oneri finanziari e patrimoniali	 euro	 (4.392)

	 Oneri di supporto generale	 euro	 (531.352)

	 Totale oneri	 euro	 (6.629.896)

	 Risultato gestionale	 euro	 0

Relazione del collegio dei revisori 
dei conti sul bilancio al 31 marzo 2009

Spettabile Consiglio di Amministrazione,

il Bilancio al 31 marzo 2009, composto dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale a proventi 

ed oneri, dalla nota integrativa e corredato dalla relazione di missione, presenta le seguenti risultanze:

La relazione di missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla Fondazione nell’esercizio in esame e, nella nota integrativa, 

sono riportate tutte le informazioni necessarie per una completa e corretta informativa. In mancanza di precise disposizioni statutarie 

e normative il Bilancio è stato redatto secondo le disposizioni del Codice Civile, tenuto conto delle modifiche ed integrazioni 

introdotte con la riforma del diritto societario ai sensi del D.Lgs. 17/1/2003 n. 6 e successive modificazioni, e dei principi contabili 

enunciati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri come modificati ed integrati dall’Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC). In particolare sono stati inoltre utilizzati degli schemi in linea con quanto indicato dalla raccomandazione emanata 

dalla Commissione Aziende non profit costituita in seno al Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri. Nella nota 

integrativa sono fornite tutte le informazioni ed i dettagli per una corretta informativa delle singole voci del Bilancio ed in particolare 

i criteri di valutazione adottati, le variazioni rispetto all’esercizio precedente e le relative motivazioni, nonché i movimenti delle 

attività finanziarie. Per quanto riguarda le nostre funzioni, desideriamo darVi atto che nel corso dell’esercizio abbiamo effettuato le 

verifiche di nostra competenza; il nostro esame sul Bilancio è stato svolto secondo i principi di comportamento del collegio sindacale 

raccomandati dal CNDC e, in conformità a tali principi, nei limiti precedentemente esposti, abbiamo fatto riferimento alle norme di 

legge che disciplinano il Bilancio di esercizio interpretate dai corretti principi contabili enunciati dai Consigli Nazionali dei Dottori 

Commercialisti e dei Ragionieri come modificati ed integrati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Da parte nostra possiamo attestarVi che nella redazione del Bilancio:

                   	sono stati osservati i principi prescritti dall’art. 2423-bis del Codice Civile;

                   	l’applicazione delle disposizioni del Codice Civile in materia di redazione del Bilancio è compatibile con la  

rappresentazione veritiera e corretta. Ai sensi dell’artico. 2423, comma 4, del Codice Civile si precisa che, in ossequio al 

documento predisposto dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti sopra citato, lo schema di Rendiconto Gestionale, pur 

rispettando il principio della correlazione tra costi e ricavi, riclassifica le voci per destinazione e non per natura. La classificazione 

per destinazione consente una più chiara informativa in merito al conseguimento dello scopo della Fondazione, separando i costi 

sostenuti per i progetti dai costi sostenuti per la struttura organizzativa ed evidenziando i contributi utilizzati per la rispettiva 

copertura;

                   	sono stati applicati criteri di valutazione conformi a quelli prescritti dall’art. 2426 del Codice Civile e dettagliatamente 

descritti nella Nota Integrativa, in analogia a quanto già applicato lo scorso esercizio.

Nel corso dell’esercizio abbiamo proceduto al controllo sulla tenuta della contabilità, al controllo dell’amministrazione ed alla 

vigilanza sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo, effettuando le verifiche periodiche. Sulla base dei controlli effettuati 

non sono venute alla nostra attenzione violazioni degli adempimenti statutari, tributari o previdenziali.

Durante l’esercizio abbiamo partecipato alle sedute del Consiglio di Amministrazione ed effettuato le verifiche di nostra 

competenza ed in sede di chiusura abbiamo esaminato e verificato il Bilancio sottopostoci dal Segretario Generale senza 

riscontrare alcuna eccezione.

Esprimiamo quindi parere favorevole all’approvazione del Bilancio così come Vi è stato presentato dal Segretario Generale.

Milano, lì 10 giugno 2009

Il Collegio dei Revisori

Claudio Lesca (Presidente)

Paolo Rota 

Giuseppe Costa
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